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Un'Jnqmdnlun dal film di F I U T I .Uaitoni dangerausH< 

Prears dà il vìa al festival 

Berlino, amicizie 
americane 
Il Settecento ha •battezzato Berlino '89 Ha aper­
to, luori concorso, l'atteso film dell'inglese Ste­
phen Frears ispirato al famoso romanzo epistolare 
Les Imsons dangereuses di Choderlos de Laclos 
Sarà un festival in gran parte a stelle e strisce, con 
una torte presenza americana, e con la totale as­
senza degli,italiani dopo le note polemiche Al 
via, anche una manifestazione di disoccupati. 

0«U NOSTRO INVIATO 

• KNJNO In ur) millesimo 
itotelo di .febbraio, i l « aperto 
I a h i aeri. Ha « m u l t i e gri­
dai i l 39 Festival clnemeto. 
ira'lco berlinese I luuum ri­
guardavano, hi parte, l conve­
nevoli di clicprtfftu. Io parla. 
I» onui l sopita polemiche «ul-
I esigua presenta di nini Italia­
ni augi) scheimi del (estivai 
C* strepiti, le grida, le proteste 
« tono accesi, .per contro, 
ruor) e dentro la sala dello 
* » Palattj proprio poco pri­
ma dell Inaugurazione, dova-
N disoccupati, tenia casa, 
emargina», p o m i di ogni spe­
cie wn qui tono laobi maigrai 
do le apparente millanti della 
metropoli - hanno Infatti'ma-
nileMalo paciltcamente, «vil­
mente per dettuhqiare l. k m 
gravi problemi, ouir l jwn la ­
nate» malessere ai una squili­
brata HttjMtsMjptlaks incan­
crenita d i anni di disihteresK, 
di incuria 

r>r II resto, prima di entrare 
n> ' merito speu'iro delia nuo 
va opera di Stephen Fraan Le 
amane pmmkue che ho da­
to avvio (luon concorso) alle 
protezioni balzano subito in 
rhura 'evidenze le linee d | 
«endemia di una manifestazio­
ne I n difficile, problematico 
equilibrio tra la •vetrina» an­
che pratinpase delle cinema-
•ognlie maggiori e I decado-
ne Informale di conlronlo tra 
film, autori scuole di lutto ri 
nvirido 

Uve ad esempio, che il 
Fi'm Feti 89 palesa marette 
mkiHIurc • * stilile e atnscc-'iV 
su ta parlino ovvio Sia per il 
tulio gruppo di pellicole, pro-
pt-«e in competizione e luon 
"concorso, che comprende, in 
pmuca, I intiera produzione 
recente 4 otireallanlKa (Mu-
vnuai l Mimmo di Alan Par­
le r L'altra donna di Woody 
Al rn, Ann man di Barry Le-
vinion, iollo arano di Jona­
than Kaplan ccc 1 Sia per la 
'presumibile calata qui di cric 
'onte. di divi consacrati della 
,inuova Hollywood' quali Toni 
Cruise. Jodie Fostcr Kelly Me­
dili» Wmcm Dnloc John 
Malknlch ed alln ancora 

Quasi a compensazione poi 
di tanta <• Iole prestigiosa rap 
presentatila statunitense Bi r-
lino 'SI sembra riservare altre 
si uno spazio un peso privile 
igiati alle cinematografie dm 
paesi dell Est e in f-ptxic al 
ÌUrss ionie ad csempin // 

tvnx> I attesa inedltii prova ili 
Vddim Abdrasutoi n g stj ,i|i 

'prt-zz-ito anclte m OuLidcnli: 
'per i suoi precedimi, pr i , 
gnantl film Sfilata di piani ti e 
Piombo C e poi la Francia 

,cun CwnilK Cluudrl, piuiógu-
,nlsla la dlvisslma Isabelle Ad-
llanl, Ce naturalmente la Oer-
'mania fedefale con un palo di 
llllm di dfammatlcc' spessore, 
'mentre dalla Cina, popolare. 
[dall'Ungheria, dilla Bulgaria si 
annunciano altrettanti appas-

Islonanti lavori. L'Italia, come 
'si sa, figura qui in concorso 
,'col solo lungometraggio, rea-
' Uzzato in coproduzione con la 
'Svizzera, Bankomall di Villi 
'Hermann, mentre in altre se-
teloni non competitive com-
i paiono Ma/co/di Mario Brenta 
je «Sei Interviste pasollnlane-
^presentate a cura, appunto, 
'del benemerito Fondo Fasoli-
Ini. 
i Per il momento, comunque, 
' la questione centrale risulla si­
curamente il film anglo-amen-

capo di Stephen Freais Le 
amicate pericolose SI 6 scritto 
gli da plp pam e con dovizia 
di Illazioni di giudizi quanto 
meno precipitosi e schematici, 
che il cineasta inglese gli au­
tore dei grintosi My beaulilul 
Laundretle e Pria uc your 
«115 non sa cogliere II sapore 
e il senso dell erotismo sottile, 
trasgressivo proprio dell origi­
nano omonimo capolavoro 
letterario di Choderlos de La 
cloa (1741-1803) Niente di 
meno uno, invece Frears ha 
prima di lutto mirato a portare 
sullo schermo rigorosamente 
l'ottima. ,ac*.Uante «eneggia-
lura appannata ad hoc daCh-
rutapher llampton <gtl auto­
re di una riuscita riduzione 

,-teatrale della stessa opera) 
coti lotti e ritmi intensamente 
emozionanti, pur mantenendo 
il Umbro, i reguln della com­
plessi vicenda su un piano di 
misurata sapiente stilizzazio­
ne, soltanto di quando in 
quando. uKiespata da ironici 
ammicchi e da allusive traspa­
renze morati 

.La storta è classuamenlc fa­
mósa Pochi anni prima della 
Rivoluzione francese - les fior 
sona dqrtgcreusts vide la luce 
nel 1782 e Laclos •attraverso» 
per Intero, con nsclu anche 
mortali (evolversi turbinoso 
degli eventi lino a servire Na 
po'i-one come generale d'ani 
gliena - la viziosa marchesa 
di Mortemi imbastisce un min 
go infernale per indurre a pas 
si falsi tanto I adolescente Ce 
Cile do Volanges quanto la 
virtuosa sposa Madame de 
Tourvel Tramile e strumento 
infido di simile strategia sedut-
tiva è il cinico fatuo visconte 
di Valmont Scopo dell equi­
voco maneggio' Aver ragione 
di conformismi e ipocrisie cor­
renti e, fatto decisivo per la 
marchesa di Mertcuil riacqui­
stare I amore del fcdifrasp in 
costante Valmont 

Si sa Choderlos do Uclos 
f i finire ben allnmcnti la sto­
na La morale più riposta più 
•vira* delle A r m a » pencolo 
se-ifliora ieri come oggi prò 
prò da quegli spostaminti 
progressivi della dissipaziom-
dclio scialo dei sentimenti 
della virtù dell amore come di 
ogni altra residua idealità E il 
Settecento che e malato una 
society e un mondo approdati 
ormai al loro inesorabile col 
lasso Tutto o d sopravvive Ira 
spari- efficacemente tanto dal 
la ca1 tiratura sm iza i>v a'7-m 
Il KdllZZdld ridllu SllllllZq l 
ture Hamilton quanto dada 
trascrizione fastosa ni i nreu 
sa acutissima nnssa in upira 
ila Stepliin Fn-drs Cìb nn Ciò 
se (marchesa oi Meneuni. 
John Malkpvfch (Valmont). 
Mìchelle Pleiffcr (Madame de 
Tqurrel), Urna Thurman (Ce­
cile de Volanges) sono asso­
lutamente portentósi nelle lo­
ro 
rispettive, ambigue carattenz-
razioni Certo, Milos Forman 
potrebbe anche fare di meglio 
con le «sue" ancora incompiu­
te Amicizie pericolose, ma Ste­
phen Frears ha gli dimostrato 
di essere divenuto a pieno tito­
lo un autore maggiore, senza 
più possibili subalternità, né ti­
mori reverenziali. Choderlos 
de Laclos può stare contento 
Anche sullo schermo le Amia-
zie pericolose continuano ad 
attrarre, a turbare irresistibil­
mente cuori e menti che han­
no «Intelletto d'amore-, 

Massimo Traisi di nuovo al lavoro L'attore-regista a ruota libera 
con Scola e Mastroianni: parla di amici e nemici 
domani cominciano a Civitavecchia e rimpiange Pier Paolo Pasolini 
le riprese di «Che oraè?» «Torniamo a essere cattivi» 

La rabbia di un uomo tranquillo 
In partenza per Civitavecchia, dove domani comin­
ciano te riprese del nuovo film di Ettore Scola (ti­
tolo provvisorio Che ora è?). Massimo Traisi riceve 
alla spicciolata alcuni giornalisti e fa un bilancio di 
Splendor. Casa nuova, lussuosa e tipicamente pa-
riolina, una bella ragazza che forse è una fidanza­
ta o forse no, la solita indolenza partenopea Per 
ora niente regie «Mi costano troppa fatica*. 

• • ROMA • f) l'nne è urna 
no- risponde Truisi a chi tjli 
chiede di quest improvviso 
amorr per il cinema di Ettore 
Scotti Prima ìphndnr i lm Ma 
per uscire adesso Che ora •?' 
(sempre in coppia con Ma-
siroianniì poi Capitan Fracas 
sa «Finirà che f iranno i piatti 
con la fsiCLid mia e di Ettore 
come ai tempi di Kennedy e 
Pdpa Giovanni» 

il Mone è umano dunque 
nel senso che non n«isi_e da 
un successo commerci ile né 
da una combinazione produi 
liva in senso s'rdio Traisi, 
Scola P Mabiroianni si sono 
trovali bene ad Amino sul sei 
di Splcntlfjr e hanno deciso 
tra un ciak e una spaghettata, 
di inventarsi un nllro film Ap 
pun'o Che ora i*> le cui ripre­
se cominudno domani a Crvi 
tavecchia Ln altra «giornaia 
particolare! con Traisi nei 
panni di un figlio in servizio di 
leva nella cittadina laziale e 
Maslroiannl in quelli del pa­
dre t n rapporto difficile, 
Spiega I attore senza sbilan­
ciarsi «Quei due pensano di 
doversi dire (ante cose Ma 
non c e amore nemmeno 
comprensione E dopo un 
quatta d ora di qonvq nevati e 
di finzioni scenderà il silenzio 
Mi piace più di Splendor per 
c W e una shda ite viene brut­
to fischia davvero di essere 
bruttissimo» 

Accoccolato sulla poltrona 
della nuovi casa ai Pario|i, 
qienle follie da design ma mo­
bili di IcRno ali antica e molti 
libn (Vcrlaine Prevert, Cer­
vantes ma anche La Napoli ai 
Bellovala di De Crescenzo e 
Niente e cast sia della Fallaci), 
l'attore rcfltsla t alla sesta o 
settima intervista Ma da buon 
professionista non fa storie 
Anche questo è lavoro 

Trotti! che cosa c'è alla ba­
se di questo sodalizio eoa 

ScolaT Sete Uplacere del re­
citare? 

Più che altro il piacere di non 
fare il regista Un lavoro che 
dmo sempre meno Mi cotta 
fatica scrivere dirupre gli atto 
ri preoccuparmi dei tempi 
della luce eccetera eccetera 
E SP una cosa multa faticosa 
vuol dire che non ti piate II 
contrario d d pallone Che ti 
devo dire7 Forse non tengo 
sto sacro fuoco della regia 

Quanto a Scola non vorrei 
sembrare patetico Fare un 
film con lui non era il sonno 
della mia vita, ma e stata co­
munque una bella esperienza 
Tanto e vero che la ripetiamo 
lavorare per me, e un fallo di 
tranquillila E Stola, In questo 
è un campione Non ha il mito 
dell efficienza ti lascia il tem­
po di riflettere e di rispondere, 
ha il (ascino discreto della sta­
ticità Mi ha convinto a fare 
Splendor stando seduto su 
questo divano 

C o m ataado sedalo? 
Ma si Gli altri registi, per rac­
contarmi la stona del film, 
s alzavano, si risedevano, s'aU 
ravano di nuovo fumavano, 
battevano I piedi le mani fa­
cevano gli occhi da matti E io 
pensavo, ira me e me «Se 
questo è cosi pnma delle n-
prese pensa che inferno sul 
seti Oravo •vedremo* e poi 
non se no faceva niente Con 
Ettore è stato diverso Lui ama 
1 ritmi lenti smitizzanti E poi 
non mrha detto «La storia * 
questa, ma poi tu • Que| «Ma 
poi tu* t slata per anni la mia 
ossessione lo voglio fare quel 
che mi chiede II regista, non 
dieci Aromine» da tre. 

Hai Inparalo qaakon dal 
• M Modo di far rineau? 

È Impossibile La regia sta nel­
la testa, non nella macchina 
dd presa, sul binano o sul 
dolly Altrimenti Zeffirclli es-

Massimo Tic n un inqiwrraltjra drt tifiti di Ettore Scota «Splendor» 

sendo stato I aiuto-di VucohaV 
sarebbe un «rande regista. Per 
fortuna a Scola gli andavo be­
ne cosi, kuertio in una,su* 
stona per quello che sono. 
Non mi he fallo biondo e non 
mi he fatto parlare in rtaltatu,-',; 
ne ha mal detto di voler tirar' 
luon da me corde inespresse. 
E per questo lo ringrazio. 

TIolsMfoiwrurdlft lmcbe 
Wtstto? 

Bah, io sono molto ignorante 
in fatto di tecnica Più deimiei 

colleghf. Ma credodi riuscire a 
espnipere, sullo scherroo, c*> 
chp mi'Interessa. FUn» brujtU... 
Pone Aon cweati'cte plano* 
re. troppo improvvisato e poco 
curata Eppure la gefwrcwta 
che c'era sul set nenia dimen­
ticherò facUmi^l^'Nessuno si 
poneva il problema se Traisi 
rovinava Benigni o viceversa. 
Ci si divertiva e basta ? 

Ma ht vai «pesto al ctoe-uo 
gu«rdJ I Olm solo Jn tv? 

Confesso di andare poco al ci-

Ma no. Verdone mi fa lìdere 
come attore, Benigni mi piace 
qualunque cosa fa, Nuu me-

• Primeteatro. A Catania «I Villeggianti » di Gorkij allestito 
da Sandro Sequi con un occhio al nostro, presente ~ 

Quando la storia è in vacanza 
A Q Q I O t A V l O U 

«• • • Iss i laa»ir̂ fitsìi I fcsl IÌÌlll\sltirìff ftl 1 ti», 
Fot L J >j 

{Villeggienti 
di MakLin Goikij Traduzione e 
regia di Sandro Sequi Scene e 
cosiumi di Giuseppe Cnsolim 
Ualatcsta Interpreti principali-
^basiiuno Trincali, Rosa Di 
' jcia Roberto Trifirò, Berla 

cglie Rodolfo Traversa; J l i * 
ibctt.i Prccolomml t>ona/do 

Manno Laura Fo, Mikojjlagi:' 
ro Maurizio Glieli, rt Anita 

1 lurenzi Sofia Diaz, ^t i l j io, 
dlli luca Zingan_tti,-France-' 

si o Mir<ib<.lla v
s , 

Catania: Teatro Vergè ; -

eal CATANIA Tutti i perso-
3ggi raccolti al centro in pie-

1i o seduti come per una foto 
d, gruppo E (immagine di 

tortura lievemente sfocata 
3 un velo di garza dei Villeg-
ariti Vld qui i l i f (tizia unità 
iniKxro an?i ld visione che 
si utai. ù d un piccolo mon-
i fi sqrLP l'o e conviilw, 
Lna vilid o meglio una dar 

e a 01 dmbicntc coi suoi dm-
•imi, cui, ta capo un drappello 
i gente venuta su dal basso 

Lslla'società, e affermatasi 
ella sfera del lavoro tntellet-
iale (non senza agganci, in 
lù d'un caso, al campo degli 

u'fan, anche i meno puliti). 
A'ocati, ingegneri, medici 
ma il dottor Dudakov non si 
•va affatto in vacanza, e in-
*ce fatica da mattina a sera 
i ospedale) E ci sono pure 
i noto scrittore e un'asplran-

poetessa Ma le dopne, in 
anere, non hanno impegni 
tori delle mura domestiche, 
i eccezione la non più giova-
3 Mana Lvoyna, che 6 medi* 
D e che con la figlia Sonia si 
?dtca ad attività assistenziali, 
i esorta amici e conoscenti a 
ndersi essi pure utili al pros­

simo, richiamandoli alle loro 
ongml popolari, ma incon­
trando scarsa udienza. 

Le figure femminili costituì» 
scono, del resto, un campio­
nario di infeltcrta: dalla'istèssa 
Maria, che con molto sforzo 
respinge l'amore,, di,̂  Via» 

•• (troppo pitf verde d'ariiii dL 
lei), aOlga,consorte di Ouda. 

Mw, da'lui trascurata ,è schiac­
ciata dal peso,o*e'i-figll, a Giù-

' 'lia; che inganna in modo sfac-
ciaitojl marito, l'ingegner Su-

.. sfcrv. ma nel Suoi amorazzi oc-
' casionali non raggiunge poi 

nessun appagamento, fino a 
Barbara, coscienza cntica, di­
ciamo cosi, «in negativo* della 
situazione, che mal sopporta 
la debordante volgarità del 
manto, l'avvocato Vasov, ma 
si nutre di confusi Ideali, e pa­
tisce 1 ennesima delusione 
scoprendo nel romanziere 
Scialimov non il maestro che 
vagheggiava, bensì Un mer­
cante della penna e un me­
diocre dongiovanni 

Commedia corale, dunque, 
successiva a testi più noti e 
personali di Gorkij (come II 
famoso Nel fondo'), difficile a 
inscenarsi, anche perché n-
chiede una buona ventina di 
Interpreti, e quasi ignota in Ita­
lia, mentre in Germania ebbe 
risonanza negli Anni Settanta 
l'allestimento di Peter Stein 

Al termine dell ultimo capo* 
lavoro di Anton Ccchov ci si 
può domandare che genere di 
persone andrà a piazzarsi nel­
l'area del Giardino dei ciliegi, 
scempiata e lottizzata secon­
do le intenzioni del nuovo 
propnetano, contadino arric­
chito Nei Villeggianti, rappre­
sentato in quel medesimo an­
no 1904. vigilia d'una rivolu­

zione sconfitta, Gorkij forni­
sce, in qualche maniera, una 
sconsolata risposta. Valida, 

gurtroppo, non-solo per la 
ussta, ma anche per noi, e 

per questa fine di secolo, che 
vede gli «uomini superflui» so­
vrabbondare, e messo in crisi 
il rapporto degli abitanti della 
terra con la loro casa comune 
(affiora intatti, in Gorki) come 
in Cechov, un tema che po­
tremmo ben definire ecologi­
co). 

Sandro Sequi, al secondo 
confronto, e sempre qui a Ca­
tania, con la drammaturgia 
gorkijana (dopo Rapacità ov­
vero v'osso Zeteznova), sottoli­
nea l'attualità dell'opera col ri­
lievo dato a battute e congiun­
ture illuminanti (come quan­
do vediamo esplodere, senza 
freni, la trivialità e l'arroganza 
maschili) Ma si applica an­
che, sostenuto dall'apporto 
del fedele scenografo-costu­
mista, all'eleganza un tantino 
ovvia della cornice. Non man­
cano i chian vestiti estivi, i tap­
peti erbosi, le pareti di legno, i 
filan di betulle, poi sostituiti da 
un cielo gravido di tempesta. 
Ma, scomparso anche questo 
fondale, di là da esso si profi­
lerà un vuoto inquietante 

Lo spettacolo è orchestrato 
a dovere, nel) incastro piutto­
sto complesso di entrate e 
uscite, movimenti e atteggia­
menti Ma la regia non sembra 
esercitare eguale controllo su 
tutti gli attori Rosa Di Lucia fa 
di Barbara una nevrotica eroi­
na quasi ibseniana Più equili­
brate e contenute le prestazio­
ni di Anita Laurenzi, Laura Fo, 
Elisabetta Ptccolomini Effica­
ci, in particolare, i contributi di 
Trmgali, Traversa, Manno, Ma-
gistro, Gueli E Tullio Valli fa 
un godibile ntratto dello «zio 
indegno* di Suslov 

r" mi dà l'idea di puntare un 
P" troppo al tacco natalizia 
N> n faccio il diplomatico. An-
i\ «.redo che bisognerebbe ri-
irnvaire la forza di essere cor­
ti. l'mente nemici. Prendi Va­
li n o Caprara, il' critico del 
t.'i ino Ogni volta che faccio 
tali film sembra che gli abbia 
uii-iso la madre. Poi mi incon­
tri i> fa il gentile Che bisogno 
c e 1 Spesso ricevo lettere di 
coH*ghi che mi dicono: •Seti-
M non volevo dire quelle co-
v "ai 1 giornalisti.. ». E io ci re-
S M male Meglio gli Insulti, se 
* no sinceri. 

Aache De Crescevo l i pen­
sa cosi? 

Un ssagera Un giorno mi fa 
• l i d o che in un intervista hai 
df'ii) male di me Bene ades­
so ini ritengo libero di com-
p»rarmi altrettanto nei tuoi 
e «n'ronti» CiA che intendo e 
un altra cosa Bisogna ntrova-
re if piacere di pestare i piedi 
S.amo tuui un pò formichine, 
ci agitiamo In questo mondo 
del1') spettacolo cercando 
pezvi di sicurezza e contratti 
••.li i Per questa nmpiango 
Pavilmi Quando penso a lui, 
rrstr> a casa a vergognarmi per 
dieci minuti 

Ma ne H M M O di cose da 
i r is ta toa-

tro gM spot nel H E In r». 
n o n i o snsldje . 
la J*>» d festa cfc* rifai» 
iw»at»ttiWat|»>«aajca]a-

nerna. Per pigrizia o Ione per 
Don dover dire bugte. Mi.PW> 
clono i film Intimili. Appena 
vedo J-lrai|am<coa qualcuno 
che si trasfoiìTia o le macchine 
che saltano in aria cambio ca­
nale. Ammetto, comùnque, di 
non aver visto Nutt Verdone e 
Benigni. 

Non s a r t i n a 

SI, lo so. E domani sera sarò 
probabilmente trascinato da 
Scola «Ita manUestattsoa al-
I Eliseo E troppo rfllciente Et­
tore In questi casi E. chiaro 
che sono d'acconto con la 
proposta di legge, « c h e tt 
ogni tanto mi viene U dubbio: 
ma ha senso far vedere meglio 
I film in televisione' 

TI rWapaia • n i n i , I gtor> 
• a W I , aar ak*<M ceso k 
• tn js laxMWto f t t f kMVl 

sO Cristo U ^ M J t M à W ' i 
tutte le ore per interrogarmi 
sulla luna, sulle coni* a i Leo­
ne. sulla superstizione, sulla 
fame in India sui babà, sulle 
cozze avariate Un inferno 

r i l l l iWi i l i i as la j i l i l i l l i i i 
asdinppoBaadoalaWr 

Direi che non me ne frega 
niente 

Pescaiolo et C. 
DaBrusati 
adAxel 
con impegno 

Case. 
stryT»-

• a ROMA. Nicolas 
Giancarlo Giannini. Rfcky To-
gnazzi. Un cast nato-america­
no ( o .tutto italiano se si con­
sidera che il vero nome di Ca-
gè e Nicola Coppola.) per un 
film, tratto da un romanzo di 
Ennio Flaiano, le cui riprese 
avranno inizio domani. Tem­
po ai uccidere, di cui Flaiano 
stesso scrisse un trattamento e< 
i cui diritti comprarono, pht di 
20 anni fa, prima Zanuck e 
poi la Fox, è adesso, con la 
regia di Giuliano Monlakto, né 
il primo né l'ultimo del pro-
selli concepiti insieme da Leo 
Pescaiolo e Luciano Martina I 
due produttori, alla vigilia del­
la partenza per Berlino (dove 
andrà in concono La monta­
gna di Pesatola dello svizze­
ro Peter Von Gunten. di cui 
sono i co-produttori italiani) 
hanno incontrato la stampa 
per parlare di alcuni di essi. E, 
anche, per ribadire la buona 
tenitura di uh •matrimonJo> 
varato poco meno di due anni 
fa e sul quale pochi avrebbero 
scommesso 

L alleanza t n il coraggio» 
produttore Ira I altro, deTQKi-
info in corpo bclloccniano e il 
produttore distnbutore di tan­
te pellicole di consumo ( m o k 
te dirette dal fratello Sem») 
gode invece di «Mima laute. 
Tra poco brenziera Ut « * » « . 
degno di Franco Brusail, in­
contro tra un Giannini nipote 
•inquadralo* e un Caasmani 
aio poeta e squattrinato. 01 
Tempo di ucadere ospiteran­
no le riprese, dopo II rifiuto 
etiope, Kenia e Zimbabwe, 
scenari verosimili per V dram­
me individuale dl,un toMaik 
alla prese con H S W H S 
coloniale sbagliata, là fflprlffh 
fna di flMsfaaA dalrcKMnr« 
mo lunantp di Ulkas HarV 
man.sisegtiatorjeretsenwn* 
cotfljduzìone tre. |e'4ue'0»r-
manle e per la pratehaa d i 
Gian Matti Volotitrèlv» tnv 
l'altro andrà eHerttnt) iJUISia, 

«e a quanto 
giorni la, Un 

getto, g i i definito nei 
t Chranan, direno d i 
A n i mentre kt la i * 4L! 
n e l opera 
cesca Archi 

del Premio Solinai e che dkt-
genVin tns le rUrJaaMtaM. 
gnl, Felice Uudadlo O o M » 
malo infine I impegno a pro­
durre Madrid 31 «sonito ra ta 
regia della costumista, più vol­
te Oscar, Milena Cartonerò, al­
la cui sceneggiatura ala lavo­
rando Manuel Plug 

DOtt fb . 

Sul prossimo numero di 

Rinascita 
Un dossier sul Giappone. Otto 
pagine con analisi e interventi 
sulla situazione polìtica ed eco­
nomica di Corrado Molteni, 
Pier Carlo Padoan, Gianni Fo-
della, Roberto Barzanti, Mar­
cello Villari, Marta Dassù. 

l'Unità 
Domenica 
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